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La presentazione della programmazione annuale dell’insegnamento della religione cattolica ha come centro di attenzione l’alunno nella sua unicità e originalità e nella sua continua domanda di senso, e lo sviluppo di contenuti e strategie in grado di supportare e rispondere adeguatamente ai bisogno di significato che l’alunno via via esprime.

Per questo motivo l’IRC dà il proprio contributo al perseguimento degli obiettivi generali e alla formazione della personalità dell’alunno nell’ambito delle finalità della scuola e in modo culturalmente fondato.

La metodologia usata per l’insegnamento partirà dall’esperienza diretta del bambino, aiutandolo a prendere coscienza di sé in mezzo agli altri e a scoprire la dimensione religiosa personale e sociale, stimolando sempre al dialogo, al confronto, alla solidarietà e al rispetto degli altri.

In modo particolare si darà importanza all’osservazione dell’atteggiamento del bambino in classe, alla sua partecipazione e interesse, al suo comportamento generale rispetto alla vita di gruppo e ai doveri scolastici.

Le verifiche saranno svolte sia con conversazioni guidate, sia con qualche questionario o riflessione per iscritto.

CLASSE I

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ANNUALI

· DIO E L’UOMO: scoprire nel mondo intorno a noi e nelle persone che ci circondano la presenza di Dio come Creatore e Padre degli uomini; ricostruire gli aspetti dell’ambiente di vita di Gesù più vicini all’esperienza personale; riconoscere nella Chiesa la grande famiglia dei credenti.
· LA BIBBIA E L’UOMO: intuire alcuni elementi essenziali del messaggio di Gesù, attraverso l’ascolto di brani tratti dai Vangeli.
· IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: ricercare e sapere riconoscere nell’ambiente i segni che contraddistinguono le feste cristiane del Natale e della Pasqua.

· I VALORI ETICI E RELIGIOSI: rappresentare modi diversi di stare a scuola insieme, con gli amici, in famiglia e nella comunità religiosa; riconoscere l’apertura della Chiesa all’intera umanità, secondo il messaggio di Gesù.

COMPETENZE DA SVILUPPARE AL TERMINE DELLA CLASSE PRIMA

· cogliere i segni religiosi nel mondo e nell’esperienza della festa e del vivere insieme come comunità cristiana.

· Intuire l’importanza attribuita a Gesù da alcuni valori, quali la solidarietà, il perdono e la condivisione.

PRIMO BIENNIO

CLASSE II
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ANNUALI

· DIO E L’UOMO: scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore, Padre e che fino dalle origini ha stabilito un’alleanza con l’uomo; identificare come nella preghiera cristiana l’uomo si apra al dialogo con Dio e lo riconosca come Padre.

· LA BIBBIA E L’UOMO: leggere, comprendere e riferire alcune parabole evangeliche e cogliervi la novità dell’annuncio di Gesù; conoscere gli annunci evangelici riguardo la nascita e la Pasqua di Gesù; ricostruire con l’aiuto degli Atti degli Apostoli le origini della Chiesa.

· IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: riconoscere il significato di alcuni gesti come espressione di religiosità.

· I VALORI ETICI E RELIGIOSI: comprendere l’importanza della comunicazione dell’esperienza umana e personale di ciascuno; riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo; apprezzare l’impegno della comunità umana e cristiana nel porre alla base della convivenza l’amicizia e la solidarietà.
CLASSE III

OBIETTIVI DI APRRENDIMENTO ANNUALI

· DIO E L’UOMO: scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore, Padre e che fino dalle origini ha stabilito un’alleanza con l’uomo; conoscere Gesù di Nazareth come Emmanuele e Messia, testimoniato e risorto.

· LA BIBBIA E L’UOMO: ascoltare, leggere e sapere riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali tra cui le vicende e le figure principali del popolo di Israele; interrogarsi sul significato di alcuni testi biblici fondamentali di  genere profetico per comprendere la venuta di Gesù; ricostruire gli eventi della Pasqua cristiana narrata dai Vangeli; riconoscere la Bibbia come il libro sacro dei cristiani e saperlo distinguere da altre tipologie di testi.
· IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: riconoscere i segni cristiani della Pasqua nelle celebrazioni e nella pietà popolare; riconoscere il significato di alcuni gesti e segni liturgici come espressione di religiosità.

· I VALORI ETICI E RELIGIOSI: prendere coscienza delle diverse letture della realtà attraverso i racconti biblici e le prose mitiche; riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo; apprezzare l’impegno della comunità umana e cristiana nel porre alla base della convivenza l’amicizia e la solidarietà.
COMPETENZE DA SVILUPPARE AL TERMINE DEL PRIMO BIENNIO

Riconoscere nella Bibbia libro sacro per ebrei e cristiani, distinguendola da altre tipologie di testi.

Realizzare attività di lettura e analisi di pagine bibliche accessibili per ricavarne conoscenze e saperle collegare alla proprie esperienza esistenziale.

Identificare nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e cercano di mettere in pratica il suo insegnamento

SECONDO BIENNIO

CLASSE QUARTA

OBIETTIVI DI APRRENDIMENTO ANNUALI

· DIO E L’UOMO: conoscere le religioni naturali dell’antichità; sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il Regno di Dio in parole e azioni; individuare nei Sacramenti e nelle celebrazioni liturgiche i segni della salvezza di Gesù e l’agire dello Spirito Santo nella Chiesa fin dalle sue origini.

· LA BIBBIA E L’UOMO: conoscere la struttura e la composizione della Bibbia; leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il messaggio principale; identificare i principali codici dell’iconografia cristiana; attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita dei santi e in Maria, la madre di Gesù.

· IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: individuare significative espressioni di arte cristiana (a partire anche da quelle presenti sul territorio) per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli; conoscere alcune tra le più significative tappe della storia della Chiesa e in particolare le caratteristiche della tre confessioni cristiane.
· I VALORI ETICI E RELIGIOSI: riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, anche per un personale progetto di vita.

CLASSE QUINTA

OBIETTIVI DI APRRENDIMENTO ANNUALI

· DIO E L’UOMO: riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni cristiane; conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni; considerare la religione cattolica un “ponte” per maturare atteggiamenti di apertura e confronto con persone di altre culture.

· LA BIBBIA E L’UOMO: attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita dei santi, in particolare di San Paolo, l’apostolo delle genti.

· IL LINGUAGGIO RELIGIOSO: comprendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa; rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri differenti, la propria fede e il proprio servizio all’uomo.

· I VALORI ETICI E RELIGIOSI: scoprire, mediante la lettura e l’analisi delle fonti religiose, l’esistenza di un principio primo che appartiene agli uomini di tutte le religioni; scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane.
COMPETENZE DA SVILUPPARE AL TERMINE DEL SECONDO BIENNIO

Arricchire la personale visione della realtà leggendo, interpretando e rielaborando fonti religiose cristiane e delle grandi religioni del mondo

Riflettere e confrontare la propria esperienza religiosa con quella di altre persone e distinguere la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo.

Scoprire gradualmente la dimensione personale e comunitaria che accomuna tutte le religioni, con particolare attenzione alla realtà della chiesa.

Aldilà dei suoi contenuti speciali l’IRC può trovare molti punti di lavoro comuni con altre discipline, in particolare: italiano, storia, geografia, arte, musica.
Nell’affrontare i vari contenuti ogni insegnante in base al testo e alla classe potrà variare l’ordine e/o l’ampiezza indicati, privilegiando le esperienze degli alunni, le sollecitazioni e le provocazioni dell’ambiente in cui vivono.

